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FR. GIUSEPPE MARIA D’ ALESSANDRIA 

Lettor Giubilato in Sacra Teologia , ex Mi- 
nistro Provinciale , già’ Definitor Generale, 
dei Minori Osservanti e Riformati nella 
Cismontana Famiglia ex Vicario Generale , 
nel Reale Congresso di Madrid per l’ Imma- 
colata Concezione Teologo , delle Sacre 
Congregazioni di Propaganda , dei Riti , e 
della S. Romana Universale Inquisizione Con- 
sultore , alla presenza del Sommo Pontefice 
Esaminatore dei Vescovi , di tutto l Ordine 
dei Minori del P. S. Francesco Ministro Ge- 
nerale , Commissario , Visitatore , e Rifor- 
matore Apostolico , ed umile Servo nel Si- 
gnore. 

Ai nostri dilettissimi Figli salute e consolazione 
nello Spirilo Santo. 


Sono già adempiti , Padri e Fratelli amatissi- 
mi in Gesù Cristo , i Concorsi generali del 184.0; 
tenuti nel p. p. Settembre agli Àngioli presso 
Asisi , ed augurati cotanto bene alla ricorrenza 
della splendida consecrazione già eseguita del 
maggior tempio dell’ Ordine. Per 1 ’ uno e l'al- 
tro avvenimento , il primo sì nobilmente spo-- 

*. * 
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salo al secondo , comincia , buona mercè dì 
Dio , siccome quasi novella età della Serafica 
religione. Senno , e giustizia facevano ivi di 
conserto la eletta della miglior gioventù desti- 
nata alla educazione letteraria della figlia del 
grande di Asisi. Di 89 concorrenti , per teo- 
logia 5 7 , per filosofia 32 , trovati abili alle 
cattedre 35 ; 42 teologi , i 3 filosofi ; scarso 
numero per fermo di approvati a fronte a tanta 
frequenza di candidali ! E per certo è assai da 
maravigliare come Lettori filosofi concorrenti 
in teologia siano venuti meno alla pròva , non 
tanto invero per difetto d’ ingegno nel trattare 
la dissertazione , quanto per inesperienza di arte 
nello argomentare , non tanto per ignoranza 
delle materie in disporle , quanto per imperizia 
di lingua sia in trattarle , e sia in sostenerle. 
Segno è ben questo , e ciò dico per onore di 
verità e per grande desiderio di meglio , segno 
è ben questo , che i Lettori piacentisi del vago 
titolo di Lettori ne trasandarono vergognosa- 
mente gli uffici : nè lezioni frequenti in scuola, 
nè esercizi cddomadali di sorta , nè esami pu- 
re , nè saggi ; niente fuoco di virtù per lo ben 
delle lettere! Come adunque avranno essi istruita 
la gioventù lor commessa ? Qual tradimento 
adunque non fecero essi alla religione , che li 
venerava dottori in filosofia , non essendo nè 
provetti pure in grammatica ? 0 Lettori debor- 
dine Francescano , 0 Prefetti degli Studi , 0 
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Ministri Provinciali, erano Lettori siffatti nelle 
Provincie , e si taceva , e si osava raccoman- 
darli a nuovo concorso ? Ed inoltre i Lettori 
teologi come in quattro anni istruirono i loro 
allievi , piante sacre lor date a coltivare dalla 
madre religione , se quei miserelli non si pre- 
sentarono al concorso che per riuscirne con so- 
lenne sentenza rifiutati ? Lor vergogna per vero , 
ma più di certo scorno inaudito de’ lor precet- 
tori 1 Cionnostante fra i molti , scelti i pochi 
con discreto giudicio , abbiamo ora assai spet- 
tabile mano di Lettori ; ferventissimi tutti , 
quanto è in loro , del bene dell’ Ordine , solle- 
citi a compiere per le provincie la salutare 
dispensazione della sapienza , animosi a crescere, 
nonché vita , ma efficace movimento nella mac- 
china della serafica società. Docilissimo al su- 
periore cenno ciascuno è già ormai inauguralo 
e posto alla missione assegnatagli , ossia in pro- 
pria , ossia in aliena , o vicina , o lontana pro- 
vincia ; cbè , veri cosmopoliti , tutte sono e si 
hanno da’ medésimi provincie dell’ Ordine , e 
l’ Ordine è a punto la lor patria , quali clic 
pur fossero le regioni delle varissime provincie 
sparse per quasi tutto il mondo. Si , PP. e FF. 
amatissimi , ci gode Y animo di pura gioia in 
vedere e vagheggiare sì belli auspici di un più 
felice avvenire ; nella quale dolce speranza con- 
fortiamo le PP. e RR. YY. che ciascuno , 
com’ è sua autorità ed ingegno , voglia con- 
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Correre con Noi , ad incuorare i tiepidi , a scuo- 
tere gl’ intorpiditi , ad indurre le sante voglie 
della virtù ne’ giovani , ed a crescere in tutti 
il gran fuoco della carità verso la comune ma- 
dre religione. 

Ma a conseguire tanto è necessarissimo che 
ora , tempo assai propizio a sperare ottimamente 
del ristoramento delle serafiche lettere , si pon- 
gano con meditato c savio avviso quegli opportuni 
metodi e mezzi , che ogni maniera di scienziati 
tiene a ’ dì presenti efficaci alla buona riu- 
scita degli Studi ; ed a questo nobile scopo mira 
la presente Nostra Circolare. Avuto risguardo 
alle condizioni attuali dell’ Ordine , le antiche 
leggi , le inveterate consuetudini , la povertà 
dell’ Istituto , il retto pensare de’ pochi , le per- 
tinaci abitudini di molti , non tutto è da poter 
fare che par desiderabile : ma Noi , eccitati gli 
animi ad agognare sempre al meglio , appli- 
chiamo nostra mente a riordinare , quanto è 
possibile , le cose , solo da non comparire meno 
stimabili al mondo e meno utili alla Chiesa di 
G. C. di quello che pur meritiamo , e per ob- 
bligo di vocazione religiosa dobbiamo. I savi 
adunque ci badino con ogni fatta di attenzione 
ora che Noi di professo entriamo a trattare 
e ’1 gran bisogno che i nostri Studi hanno di 
presente di riformarsi , e i mezzi da mettere in 
pratica per riformarli. 
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È già da gran tempo per fermo , nè ci 
ha chi osi negare , che i nostri Studi scien- 
tifici hanno di bisogno di un miglioramento. In 
mezzo ad un mondo incivilito noi compariamo 
ancora con la veste de’ secoli che furono , e , 
che è ben più , in tante provincie neppur no- 
stra ; variante si bene non pure secondo gli 
usi de’ regni ove sono locati gli Studi, ma an- 
cora a genio de’ peculiari Lettori dell’ Ordine che 
a mala pena istituiti Lettori si pretende che 
adoperassero da Autori. Siccome strani però 
siamo additati da’ discreti: e l’universale che 
applaude a’ nuovi trovati nelle scienze naturali, 
e a’ nuovi metodi nelle sacre , ci tiene anche 
forse a viIe,o piuttosto ci guarda con indegna- 
zione nel nostro movimento che è senza dub- 
bio indielreggiante in rispetto del loro. Sì ; i 
popoli hanno ben donde in querelarsi di noi 
appresso il supremo tribunale della opinione 
pubblica , la quale , se non sempre figlia , 
sempre pur nondimeno è onorato segnalo del- 
la sapienza. Noi nel secolo XIX. figuriamo 
gli uomini de’ secoli di mezzo ; uomini da mu- 
sei! 

E certamente in tanta ricchezza di rimem- 
branze delle virtù de’ nostri maggiori , stati 
missionari delle utili dottrine umane e divine 
fin per le provincie più lontane dal centro 
dell’ europea civiltà , in tanto splendore del se- 
colo che volge , di se altero per ogni manie- 
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ra di letteratura, in tanta ampiezza di Ordine 
c dovizia di gioventù studiosa , noi non abbia- 
mo , clii il crederebbe ? noi non abbiamo isti- 
tuzioni scentifìche bene regolate e degne del 
tempo e, se queste in parte abbiamo, non ab- 
biamo istituzioni uniformi , sì necessarie per 
l’ unità del pensare che vuol essere in un Or- 
dine regolarci A cagione del quale non certo 
onorevole mancamento , e dal gran desiderio, 
che pur sentiamo di sapere , ci è forza andare 
qua e là mendicando estranee c sovente non 
buone merci , che anche male raccozzate da im- 
perita o frettolosa o stanca mauo compongono 
a’ giovani tale un indigesto alimento che non 
giova se non a renderli un poco più pericolo- 
samente ignoranti che già non erano. 

Non manca certo di eccellenti uomini nell’ 
Ordine : ce n’ ha , la buona mercè di Dio , 
quanto basti , a stare il nostro Ordine a fronte 
agli altri Ordini regolari stimabilissimi della 
Chiesa ; dotti in filosofìa , in teologia , in giu- 
risprudenza civile e canonica , in lettere divine 
cd umane , in lingue , in oratoria , in poesia; 
posti non pochi con pubblica estimazione ne’ 
Licei stessi de’ secolari , ne’ Seminari diocesani 
de’ preti , maestri commendevolissimi. Ma non 
c’ illudiamo di tanto splendore. Sono questi uo- 
mini valenti , o nati da se , sforzando lor me- 
desimo ingegno a fare accolta in loro animo 
di scelto sapere con fatiche stragrandi,© venuti 
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mezzanamente istruiti dal secolo , poi avanzati 
di lor buon talento nella religione , non mai 
prodotti da’ nostri sistemi. 

Per la qual cosa , mutati i tempi , è da 
mutar parimente economia di mezzi da occor- 
rere a’ nuovi bisogni che i tempi indussero ; ep- 

r rò , quanto è da Noi , ci siamo avvisati , ed 
questa certamente solenne inspirazione dei Pa- 
triarca nostro S. Francesco ( grande opratoredì 
nuove cose e sublimi l ), di voler incitare i più 
dotti padri dell’ Ordine , perché si piaccia cia- 
scuno , secondo suo ingegno , pigliarsi pensiero 
di concorrere e cooperare a comporre un Corso 
di Studi da assegnare a’ giovani della religione 
in tutte le provincie ; il quale io desidero non 
pure uniforme , ma proprio e tutto sangue 
dell Ordine ; confacentesi col secolo corrente 
pianto alle speranze de ’ buòni , ed atto a con- 
trastare alla foga degl imperversanti errori 
guanto alle pretenzioni de tristi « Tanta opera 
invero e ci guadagnerebbe 1’ ammirazione , non- 
ché il compiacimento e ’1 plauso de’popoli a’quali 
siamo mandali da Dio per edificarli nella virtù, 
con lo spettacolo della scienza e della santità, 
e fermerebbe sopra inconcussa base le Speranze 
della religione francescana. 

Nè è questa per fermo novità strana , che 
Noi disponiamo indurre in seno all’ Ordino ; odia- 
mo le novità che non sono secondo sapienza j 

ma sì è carità grande dell’ Ordine , a cui an- 

* * 
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diamo augurando giorni di grandezza , di vera 
gloria. Maturarono c mutarono sistemi, secondo 
i tempi , ancor essi , quando a quando i padri 
della Chiesa , Sempre i filosofi : questi e quelli, 
all’ aura del secolo , alle necessità costringenti 
delle opinioni , or di qua piegarono alla ma- 
gnificenza delle platoniche dottrine , or di là 
assottigliarono lor penne nelle aristoteliche ca- 
tegorie : cambiarono arti di combattere gli er- 
rori , di chiarire le verità , al variare che fa- 
cevano lor infernale strategia gli assalitori. Ogni 
grande scrittore sia sacro sia profano è siccome 
specchio in che si veggono dipinti il colore , 
le opinioni , il genio , e i sistemi del secolo 
nel quale visse. Ci soffermeremo noi soli a si- 
stema , come usa dire , stazionaria ? A noi non 
manca gioventù erudita , animosa : non fa di 
bisogno che spingerla a ben fare : ed a norma 
dello scotimento che mette negli animi il secolo, 
che or volge , Noi ci speriamo che ritornino i 
bei secoli de’ nostri grandi , stati famosi ancor 
essi , e capi-scuola ciascuno a suo tempo. I 
professori però , che fra tanti saranno eletti alla 
impresa , ricevutone con questa circolare l’op- 
portuno ordinamento , dispongano lor animo 
allo adoperarsi in prò della patria nostra che è 
l’ Ordine; si accendano de’ nobili sentimenti della 
gloria del medesimo , pongano tutta lor mente 
e cuore a far opera degna dei lor ingegno c 
de’ tempi: che, ajutali dal S. Patriarca , non 
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rimarranno fraudati nè di riconoscenza appresso 
i futuri a’ quali perverrà onorato il lor nome, 
nè di benedizione appresso il Signor nostro Id- 
dio , che dall’ alto de’ cieli prospererà i nostri 
divisamenti. 

Ed affinchè tutto abbia suo cominciamcn- 
lo per unico disegno , chè l’ unità vuol essere 
la principal dote d’ ogni opera massime d’ in- 
gegno , di ragionamento, e d’inslituzione , qui 
esponiamo in brevi linee il modo che debbesi 
risguardare con accuratezza da ciascun opera- 
tore. Molti comporranno i diversi trattati , ma 
questi è ben necessità che si ordinino , sicco- 
me parti si collegano a un tutto , onde la 
impresa arrivi con onore il desiderato compi- 
mento. 


AVVERTIMENTI GENERALI 

SÌ PER LA FILOSOFIA E SÌ PER LA TEOLOGIA.’ 

i . Ciascun compilatore , animoso e dili- 
gente distenderà quel trattato , che gli sarà 
toccato , in buona latinità scritto , limpido or- 
dine disposto , ed a brevità tale costretto che 
dicesse quanto è da dire con ampiezza senza 
soprabbondanza , ma ad un’ ora con concisione 
senza oscurità. Brevi considerazioni gravi su la 
materia ; diffinizioni ; divisioni ; questioni ; con- 
clusioni. Inoltre ogni trattato si cominci , di botto 
entrando in materia : chè condegna introduzione 
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precederà a tutta l’opera per le cure di per- 
sona deputata a ciò. 

2 . Nelle quistioni filosofiche si segua liber- 
tà : che ragione mal si confa con la fredda 
autorità delle opinioni , quando queste non sie- 
no avvalorate da forti argomenti del vero. Nelle 
quistioni teologiche poi di libera discussione è 
bene che si tenga, quanto almeno comporti buon- 
senso , la sentenza di nostra scuola scotistica. 
Ove non offenda il buonsenso , vuol essere que- 
sta caratteristica e proprietà dell Ordine da tras- 
mettersi a’ posteri tal quale a noi fu consegnata 
siccome deposito da’ maggiori. Ben è vero non- 
dimeno che sì nelle filosofiche e sì nelle libere 
teologiche quistioni vogliasi aver in mira , come 
a bussola di ben diretto cammino , nelle prime 
alla esperienza , fondamento d’ ogni sana filo- 
sofia , nelle seconde all’ autorità della divina pa- 
rola , unica fonte d’ ogni retta e vera teologia. 
Le troppe e troppo platoniche speculazioni in 
filosofia generano paradossi , in teologia eresie. 

3. Il metodo poi si tenga tra faccademico, 
come usa dire , e lo scolastico. Più a quello pur 
nondimeno inclini che a questo ; la precisione 
scolastica , l’andamento dello stile accademico. 
Ma F accademico non spazi vanamente in di- 
cerie oratorie ; lo scolastico proceda spoglio di 
quel fraseggiamento che non è più in onore , 
e della scienza fa laberinto : soli si conservino 
i vocabili tecnici bene diffìniti , i quali le son 
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propri; Alle più importanti quistioni inoltre , 
non a tutte , si giungano, immediatamente dopo 
le proposizioni a bastanza dimostrate, le depu- 
tazioni ; instituendone esatte e brevi argomen- 
tazioni in forma sillogistica : le quali però non 
si spingano di là dalla seconda o terza instanza, 
e con siffatto nitore e riposata leggiadria ince- 
dano da non fare nè trasparire pure la vecchia 
scoria scolastica , nè dar aria di quasi polve- 
rosi ed accaniti duellatori a’ quistionanti. L’arte 
sillogistica è acuta arma della verità , ma , per 
non voler questa apparire men nobile di quello 
die è , non ama impigliarsi in oscure categorie 
di soli nomi , infilzando d’ interminabili nego e 
concedo , distinguo e subdistinquo , contro e 
subsumptum , e che sappiam noi altro di simile 
merce la quale non è più in corso , e che nuova 
al tutto a’ più solenni padri e dottori della Chie- 
sa , sol trovasi come proprietà di loro appo gli 
Scolastici de passati secoli. 

Materie , partizione di esse , ed avvisi 

SU LE MEDESIME. 

Lasciate stare le cose letterarie, le quali 
a bastanza , se ben sanno i rispettivi professori i 
son provvedute di regole nello Studio di Sagra 
Eloquenza ; storia filosofica , logica , ontologia , 
cosmologia , psicologia , teologia naturale , di- 
ritto di natura e delle genti , etica , fisica , 
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matematica ; ed inoltre storia della teologia , teo- 
logia dommatica , morale , canonica: è questo, 
quanto pare , il gran campo che sarebbe per 
noi da coltivare. Ma pensiamo per ora attenerci 
per la ragion canonica , alla istituzione del De- 
voti , moderna ed approvata dal riguardevole 
giudicio de’ dotti ; e per la morale teologia a 
quella del Reiffenstuel, sposta con chiarezza e sodi 
principi. Il Lettor di Teologia morale , eh’ è il 
terzo ove ci ha tre Lettori teologi , ed il se- 
condo , ove ce n’ ha due soltanto , insegni mo- 
rale e canonica , servendosi de’ soppraddetti 
chiarissimi autori. Poi si provvederà anche a 
queste istituzioni , che il Corso riesca al tutto 
minoritico. Ora alle singole parti del lavoro. 

1 . Storia della filosofia. Vuol’ essere suc- 
cinta chiara cronologica sposizione de’pensamenti 
e sistemi filosofici da’ primordi dell’umana sa- 
pienza infino a’ dì nostri. Si ponga ben mente 
in ciò , che Storia della filosofia vuol’ essere 
storia del nascimento , progresso , e stato at- 
tuale della scienza , accennando pure a quello 
che sarebbe di tentare all’ avvenire ; non storia 
di quei sommi che la onorarono con l’applica- 
zione del loro intelletto , ed è anzi biografia de’ 
filosofi che storia della filosofia. 

2. Logica. Brevi e semplici principi di ra- 
gionare ; in cercare la verità , additandone i 
mezzi , in dimostrarla trovata , sponendone i 
modi ; in difenderla negata , porgendone le no- 
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bili anni. Pare che tutto il mistero d' una sana 
logica stia in saper dirigere al loro scopo le 
facoltà dell’ anima , le quali però è ben d uo- 
po che nella logica innanzi tutto si espongano 
con ingegnosa precisione. 

3. Ontologia. Dichiarazione schietta , però 
brevissima de’ vocaboli ad usare , e de’ principi 
a premettere allo studio della vera filosofia , la 
quale tutta si ristrigne tra i confini della Ideo- 
logia. » 

4- Ideologia. Analisi delle sensazioni , 
delle idee , del pensiero ... : nella ideologia 
sta la scienza dell’ uomo , e di quanto per vie 
naturali può entrare nelle cognizioni dell’uomo. 
Le teorie della cosmologia , della psicologia , 
della teologia naturale , del dritto di natura e 
delle genti e dell’ etica , si hanno a trattare là 
proprio ove ne porge opportunità la ideologia. 
In questa parte adunque , eh’ è tutta la filosofia, 
vuoisi mettere ogni accurato studio , sia per 
non disgradare la gravità degli antichi argo- 
menti , sia per non abusare la eccellenza de 
metodi moderni. Sono a tutti ormai a bastanza 
noti gli eccessi dello sfrenato sensualismo , che 
fa dell’ uomo tutto un impasto di materia , e 
dello smodato spiritualismo , che fa dell’ uomo 
anzi un angelo che una terrestre creatura. Unica 
persona l’ uomo , è fatto d’ un corpo organiz- 
zato , e d’ un’ anima razionale. I fenomeni adun- 
que della vita dell’ uomo debbono voler essere 
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relativi all’unità della persona in composizione 
dell’ anima e del corpo : e questo debb’ essere 
lo scopo , a cui guardar dirittamente sempre la 
ideologia. Cima poi della ideologia lia da essere 
ancora la cognizione o scienza naturalmente 
acquistata di Dio e suoi divini attributi ; ecco 
la teologia naturale. Utilità della ideologia la 
religione da onorare Dio , la giustizia da ri- 
guardare i nostri fratelli , sia separatamente 
considerati , sia raccolti a civile comunanza , e 
la direzione de diritti e de doveri al massimo 
de beni eh ’ è la felicità ; ecco il diritto di na- 
tura e delle genti , e V etica: Tutto trattato ideo- 
logicamente ; chè tutte queste parti per chi ben 
guarda si comprendono nell’ unico ampio trat- 
tato della ideologia. 

5. Matematica. Scienza per eccellenza 
suona il vocabolo matematica , importantissima 
ad ogni maniera di studi. I trattati saranno 
aritmetica , geometria piana , geometria solida , 
algebra , trigonometria , sezioni coniche con 
cenni di altre curve trascendentali , calcolo : 
in tutti esponendo i principi generalissimi da 
comporre breve corso-elementare , onde sug- 
gerire alla gioventù una quale che pur fosse 
idea di tanta scienza , la quale troverebbe vo- 
luttà non comunale e forse nuovo incremento 
nel silenzio de chiostri ; essa è nerbo della ra- 
gione , stromento d’ utili ritrovamenti nello stu- 
dio della natura. Si noti che si può , se piaee r 
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all’ aritmetica giugneré immediate l’ algebra ; es- 
sendo questa non piu che una generalissima 
aritmetica , com’ è già noto agl’ intendenti. Pre- 
ceda poi a’ trattati di matematica sugosa bre- 
vissima storia della facoltà , affinchè i giovani 
sappiano in qual gran mare si mettono a na- 
vigare. 

6. Fisica. Due grandi parti , generale , 
particolare ; e si tratti secondo le meglio ri- 
cevute ed accreditate opinioni de’ moderni, 
massime circa le leggi della meccanica celeste, 
e la teoria de’ semplici. I recentissimi autori in 
questa scienza possono e debbono servire di 
norma. Si ponga innanzi parimente alla fisica 
un cenno storico^ Fin qui delle scienze natu- 
rali. Ora , lasciati i misteri di natura , gli è 
ben d'uopo entrare ne’ santuari della grazia ; a* • 
quali certo lutti vogliono essere ordinali gli ec- 
clesiastici studi : chè gli uomini di chiesa hanno 
bensì a voler essere forniti di tutte scienze per 
non comparire al mondo minori di quelli che 
sono maestri secondo umana prudenza ; ma Ior 
principale professione è l’essere maestri in di- 
vinità a’ popoli. Questa istituzione adunque di 
religione suol cominciare , procedere , e ces- 
sare siccome siegue. 

i. Storia brevissima ma esalta della teo- 
logia dommatica dacché cominciò aversi cogni- 
zione di Dio rivelata infino a’ dì presenti ; pas- 
sando come quasi a rassegna le sentenze cat- 
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toliche con continuo confronto delle false , o 
erronee , o stravaganti , o eretiche non catto- 
liche. Si noti bene che questa storia vuol es- 
sere un sunto dell’ origine e procedimento della 
teologia dommatica siccome scienza ; cosa ben 
differente da ciò che è storia delle eresie o della 
chiesa , o biografia de’ teologi. 

2 . Necessità , utilità , giocondità della re- 
ligione in genere. Cullo interno , culto ester- 
no , riti. 

3. Insufficienza della religione naturale , 
necessità d’ una rivelata , esistenza della me- 
desima. In questo trattato si stenda breve* le- 
zione su la maestà die viene alla religione da’ 
misteri , e su la necessaria concorrenza di essi 
in una religione rivelata. Poi si segua a questo 
modo. Deposito delle divine rivelazioni nelle 
sanie scritture , caratteri della divinità delle me- 
desime ; ma ciò sommariamente per doversene 
di proposito discorrere ne luoghi teologici ; fi- 
nalmente autenticità de libri canonici presen- 
tati alla cristianità dal Concilio di Trento. 

4- Luoghi teologici , tra i quali un pò ampi 
c pieni , quanto bastino il soggetto gravissimo, 
i trattati della Chiesa , del Papa , delle Tra- 
dizioni. 

5. Di Dio-Uno e suoi divini attributi con 
i rispettivi conseguenti teologici , massime quelli 


Digitized by C«OgIe 



*9 

\ 

relativi alla invisibilità , ed alla scienza. Qui 
le lezioni della P isione beatifica di Dio , e de’ 
suoi Decreti si distendano con la necessaria 
ampiezza e precisione. 

6. Di Bio-creatore. Mondo . uomo . an- 
geli . provvidenza .... 

7. Di Dio-trino. 

8. Di Dio-nparatore . incarnazione . re- 
denzione .... / 

9. Della Grazia . predestinazione .giusti- 
ficazione .... 

10. De’ fonti della grazia. Sacramenti; 
trattati secondo il dogma , cioè speculativa- 
mente. 

1 1 . Delle Indulgenze. 

12. Del culto de' Santi . loro immagini, 
reliquie . . . Qui speciale lezione di Maria Ver- 
gine. 

1 3 . Dello stato de' morti e de risorgenti . 
Purgatorio . Inferno . Paradiso. 

AVVERTIMENTO ULTIMO 

Non accade qui additare a professori i fonti 
donde attingere lumi a trattare le materie sia 
filosofiche sia teologiche. Sono abbastanza noti 
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j classici per ciascuno articolo del sapere. Solo 
non possiamo ristarci dall’ ammonire che in teo- 
logia si faccia eletta di pochi , ma solenni e 
dimostrativi testi ossia della scrittura , ossia de’ 
padri della Chiosa , ossia delle diffinizioni de’ 
Concili , ossia delle tradizioni divine. Ciò poi 
è detto ad intendimento che provvedendosi a 
brevità , agli argomenti non tolgasi , ma si 
giunga più presto autorità ; che nel resto non 
c da sminuire riverenza agli altri generi di 
pròve. 

Inoltre avvertiamo che si concede a di- 
stendere ciascuno il suo Trattato un’intero anno 
dalla pubblicazione di Questi ordinamenti ; fi- 
nito il quale e compiuti i trattati saranno que- 
sti pe’ rispettivi autori capitali a Noi da conse- 
gnarli per revisione a gravissimi altri padri 
dell’ Ordine da ciò , affinchè l’ opera ed acquisti 
autorità dalla solenne censura , c si acconci a 
tutta perfezione , a squisita unità. Per ultimo 
tutti i cooperanti compilatori saranno convocati 
per tanto che potrà mai occorrere dopo la cen- 
sura ; onde le parti si compongano al lutto , e 
con atto accademico solenne si auguri bene la 
pubblicazione della opera finita. Per la qual cosa 
affinchè questa adunanza straordinaria del più 
bel fiore dell’ Ordine si mandi ad effetto con 
quella dignità che impone il gran fine , ciascun 
trattatista fin d’ ora disponga in suo animo di 
costrignere in bella e forbita dissertazione latina 
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tuttoeciò clic egli avrà nel suo trattalo esposto; 
la quale da lui medesimo si leggerà alla pre- 
senza di ragguardevoli personaggi , chiudendola, 
se può e sa , con breve componimento poetico 
sia latino sia italiano , onde la gravità dell’ar- 
gomento sia alleggerita dalla vaghezza della 
poesia. 

Ecco come quasi in un punto di veduta 
il quadro che chiude la grandezza del nostro 
divisamento. Possa il gran Padre de’ lumi be- 
nedire dal cielo a tanta opera ; e scaldare delle 
sue sante inspirazioni il petto a quanti perverrà 
questo foglio , proclama di scientifica riforma- 
zione ! Possano i desideri de’ buoni , le espet- 
tazioni de popoli cristiani , i voti ardentissimi 
del 'nostro animo conseguire lor pieno adempi- 
mento ! Possa \ Ordine fornirsi di quella glorie^ 
che vuol essere propria ad un popolo , che esso V 
è, sparso per tutte parti della Terra propaga- 
tore delle utili virtù 1 

Ed intanto , perchè tutto prenda suo prin- 
cipio , e sicuro auspicio dal Cielo onde procede 
ogni gran fatto, noi ci accomandiamo alle PP. 
e RR. YV. che si piacciano fin d’ ora innalzare 
umili ed ingenue cordialissime preghiere al da- 
tore d’ ogni bene ,• al gran Padre de’ lumi , la 
cui sapienza è artefice di tutte cose , chèajuti 
con la sua grazia le nostre pie e calde solle- 
citudini del maggior possibile onore dell’ Ordine: 
ed insiememenle per la felicità della Santa Ro- 
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mana Chiesa Cattolica , del Regnante Sommo 
Pontefice GREGORIO XVI. , dell’ egregio be- 
nemeritissimo Protettore debordine Eminentis- 
simo Signor Cardinal Lambruschini , ed in fine 
di Noi che impartiamo a tutti la Serafica be- 
nedizione. 

\ 

Delle PP. e RR. VV. 

Di Roma Araceli //. Dicembre i84o. 



Per comandamento della P. S. Rina, 
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